
  

DOMENICA 
30 – 12 – 2012 
Sacra Famiglia  

di Gesù, Giuseppe e 
Maria 

 7,30 don Givanni Zambon 
9,30  Nicolè Florinda, Pasquale e Speranza 
11,00 s. Messa 
17,30 Masiero Bruno, Bruna e Giuseppe 

LUNEDI’  
31 – 12 – 2012 

TE DEUM 
18,30 s. Messa di ringraziamento dell’anno vecchio 
Suor Eugenia e def. Cecchinato 
  Furlan Giovanni e famiglia 

MARTEDI’ 
s. MARIA MADRE DI DIO  

01 – 01 – 2013 

7,30 s. Messa 
9,30  Lionello Giordano e Amabile 
11,00 s. Messa 
17,30 s. Messa 

MERCOLEDI’ 
02 – 01 – 2013 

8,30  s. Messa 

GIOVEDI’  
03 – 01 – 2013  

 15,00 Cesaro Mario e famiglia Prevedello 

 VENERDI’  
04 – 01 – 2013 

18,30 Lazzaro Valerio (7^ g.)  Masiero Albano 
           Zecchinato Gianfranco  

SABATO 
05– 01 – 2013  

18,30 Brusatori Carmela e famiglia 

DOMENICA 
EPIFANIA DEL 

SIGNORE 
06 – 01 - 2013 

7,30 Nardin Anna Maria 
9,30 Turrin Bruno (10^ anniv.) 
11,00 s. Messa 
17,30 s. Messa 

    

Promo San Silvestro  per concludere in bellezza quest’ anno 2012 e 

cominciare bene il  2013, ci ritroviamo  IN PATRONATO lunedì 31 dic. (dopo cena)  
 

Il 7 gennaio Incontro del CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE.  

                                 e del CONSIGLIO PER LA GESTIONE ECONOMICA 
 

PATRONATO aspettiamo il  tesseramento a NOI ASSOCIAZIONE. 
Alla domenica dalle 10,00 alle 12,00; quota adulti € 5,50; ragazzi € 4,50. 
 

SERVIZIO alla COMUNITA’ 

Pulizia chiesa: Gruppo n 8 Babetto Graziella, Gallo Pierina, Frison Ada, Pulzato 

Angela, Bettin Agnese, Nardo Graziella    

Patronato:  dom. 6 genn. mattino: Volpin Cristina e Andriolo Biagio  
pomeriggio: Littamè Angela e Menorello Roberta  Campetto: Borille Carlo 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Foglietto domenicale n°51 del  30 dicembre  2012 
 

  O SANTA FAMIGLIA 

DI GESU’ GIUSEPPE E MARIA 

SALVA 

LE NOSTRE FAMIGLIE   

Dio ha scelto di manifestarsi in mezzo agli uomini 
attraverso quella struttura semplice e fondamentale 
che è la famiglia (e non sia superfluo affermare che 
trattasi di quella famiglia composta di un padre, una 
madre e dei figli). Perciò come all’inizio del genere 
umano sta una famiglia e come ugualmente all’inizio 

della storia della salvezza sta una famiglia, lo stesso avviene al compimento di tale 
salvezza per noi 

LA FAMIGLIA CRISTIANA HA IL COMPITO DI FAR PASSARE I FIGLI 
NELLA NUOVA FAMIGLIA CHE È IL CORPO DI CRISTO, LA CHIESA, 

L’INSIEME DI TUTTI I BATTEZZATI: 
L’INIZIAZIONE CRISTIANA 

  La famiglia cristiana fa parte di una famiglia più grande e importante che è la Chiesa, il 
popolo di Dio, e ne condivide la vita, come si fa in ogni famiglia, nei vari aspetti, felici e 
dolorosi, in virtù del battesimo. 
   L’appartenenza alla chiesa  implica molto di più che una semplice visita domenicale alla 
parrocchia. Significa sentirsi partecipi gli uni degli altri, come le membra di un corpo 
partecipano le une delle altre.  
LA FAMIGLIA HA LA MISSIONE DI INSEGNARE AI FIGLI  A “STARE NELLE COSE DEL PADRE”, 

CIOÈ A FARE LA VOLONTÀ DI DIO; 
ha la missione di far conoscere ai figli il Padre celeste e la priorità che ad Egli si deve.  

                      PARROCCHIA DI BERTIPAGLIA 

tel: 049 8860064 cell.3401680983  sc.Materna: 0498860067 
e-mail: bertipaglia@diocesipadova.it 
sito web: www.parrocchiabertipaglia.it 

 

 

                     

 

 

       

 

 

  Comunità che 

       cammina nella Fede                            

   

http://www.parrocchiabertipaglia.it/


   La Santa Famiglia era inserita profondamente nella vita cultuale del suo popolo e 
nell’osservanza della torah.  

La crescita in sapienza, età e grazia (Lc 2,52). 
 Anche Cristo ha dovuto affrontare una crescita, è dovuto diventare adulto per compiere 
la sua missione. Possiamo vedere in questo lo “sviluppo” (prokopto) che coinvolge le tre 
componenti dell’essere umano: 1 corpo, 2 anima (razionale) e 3 spirito. 
   C’è una crescita nel fisico, nell’intelletto, nello spirito.  
   Possiamo dire che lo sviluppo corporeo è quello più facile, perché il nutrimento fisico è 
più istintivo, immediato. Non è così immediato per le altre componenti.  
   Occorrerebbe sentire “fame” anche dal punto di vista mentale e spirituale. In realtà 
questa fame si sente, ma non è sempre così facile identificarla e indirizzare il nostro 
“appetito” verso il giusto nutrimento.  
    Spesso si vedono persone che soffrono un disagio, ma non si rendono conto che il 
loro spirito sta richiedendo qualche cibo sostanzioso e adeguato. Vanno sì in cerca di 
qualcosa che calmi quella loro fame, ma si rivolgono a cose sbagliate che li lasceranno 
più affamati di prima. Il divertimento, di qualsiasi genere, è una forma di nutrimento 
effimero per lo spirito. Ne è prova il fatto che di solito ci si sente più vuoti e frustrati di 
prima. C’è una inquietudine nel nostro spirito che non si calma finché non si trova Dio.   
     Dovremmo preoccuparci di come nutriamo il nostro spirito più che del cibo fisico.  
La stessa cosa vale per la mente. Questa in genere è più alimentata dello spirito, ma il più 
delle volte molto male. Possiamo dire che spesso lo spirito è vuoto, e la mente piena di 
stupidaggini. La mente ha bisogno di sapienza.  
    Lo spirito ha bisogno di sentirsi amato, capito per quello che è veramente; e questo lo 
può fare solo Dio. Lo spirito ha bisogno dello Spirito Santo, dello Spirito divino che ci 
parla le parole di Dio. È la parola di Dio che nutre lo spirito. 
Come per Cristo, anche per i cristiani c’è una crescita nelle cose di Dio, nella conoscenza 
di Dio, nella sapienza e nella carità.  

Questa crescita ha inizio e sviluppo all’interno della famiglia, 
prima come figli e poi come genitori. 

  La Santa Famiglia è una famiglia “aperta”, cioè disponibile alla volontà di Dio. Non è 
una realtà chiusa, accartocciata su se stessa, preoccupata di sopravvivere, di risolvere i 
piccoli problemi quotidiani, senza vedere la grandezza della missione a cui è chiamata. 
Essi vivono in contemplazione del progetto divino che va svolgendosi nella  
loro vita e attraverso la loro vita; un progetto che, pur non capendo tante volte, 
vanno tuttavia assecondando. 
 

BENEDETTO XVI.  Dal messaggio per la Giornata Mondiale per la Pace 

BEATI GLI OPERATORI DI PACE 
   La pace concerne l’integrità della persona umana. È pace con Dio, nel vivere secondo la 
sua volontà. È pace interiore con se stessi, e pace esteriore con il prossimo e con tutto il 
creato.  
   La negazione di ciò che costituisce la vera natura dell’essere umano, nelle sue 
dimensioni essenziali, nella sua intrinseca capacità di conoscere il vero e il bene e,  
 

in ultima analisi, Dio stesso, mette a repentaglio la costruzione della pace.  
   Senza la verità sull’uomo, iscritta dal Creatore nel suo cuore, la libertà e l’amore 
sviliscono, la giustizia perde il fondamento del suo esercizio. 
   Per diventare autentici operatori di pace sono fondamentali l’attenzione alla 
dimensione trascendente e il colloquio costante con Dio, Padre misericordioso, 
mediante il quale si implora la redenzione conquistataci dal suo Figlio Unigenito. Così 
l’uomo può vincere quel germe di oscuramento e di negazione della pace che è il 
peccato in tutte le sue forme: egoismo e violenza, avidità e volontà di potenza e di 
dominio, intolleranza, odio e strutture ingiuste.  
    La Chiesa è convinta che vi sia l’urgenza di un nuovo annuncio di Gesù Cristo, primo e 
principale fattore dello sviluppo integrale dei popoli e anche della pace. 
   Chi vuole la pace non può tollerare attentati e delitti contro la vita. 
   Chi opera per la pace riconosce e valorizza la struttura naturale del matrimonio, quale 
unione fra un uomo e una donna, rispetto ai tentativi di renderla giuridicamente 
equivalente a forme radicalmente diverse di unione che, in realtà, la danneggiano e 
contribuiscono alla sua destabilizzazione, oscurando il suo carattere particolare e il suo 
insostituibile ruolo sociale. 
 

               2012 
 

BATTEZZATI  13 bambini Scarpa Alan, Bertazzolo Benedetta, Francescon Luca, 
Barison Francesca, Callegaro Riccardo, Callegaro Gaia, Dori Lisa Rita, Meneghetti 
Martina Sorghini Ginevra Sole, Volpin Alessio, Sartorato Anita, Ravenna Rebecca, 
Beraldo Rebecca. 
 

S. PRIMA COMUNIONE 23 ragazzi/e 
 

S. CRESIMA 20 ragazzi/e 
 

MATRIMONI 3 coppie Crivellari Nicola e Zenkevich Olga, Libero Alessandro e Miotto 
Arianna, Fanton Eugenio Mauro e Squarzina Irene. 
 

Alla CASA del PADRE  20 membri della comunità Masiero Albano, Bisacco  
Silvano, Volpin Antonietta ved. Zago, Trovò Adriano, Salmaso Stefano, Tognin Antonio, 
Penzo Adolfo, Moro Agnese ved. Bernardi, Ferro Vittorio Mario, Squarzina Aldo, Berti 
Claudia Crivellari, Coccato Clelia ved. Pulzato, Sartorato Maria, Zecchinato Gianfranco, 
Volpin Dino, Garengo Agnese ved. Barison, Nardin Anna Maria Bertazzo, Tasinato Luigi, 
Maniero Gastone, Lazzaro Valerio,  
  

  SCUOLA DELL’INFANZIA e NIDO INTEGRATO  

Il 15 gennaio alle ore 20,45 in Patronato ASSEMBLEA dei genitori  
                                                     con il Comitato di gestione e Insegnanti 

ISCRIZIONI alla Sc. Materna dal 21 al 25 gennaio dalle 8,30 alle 10,30 
                                                                                                   dalle 15,30 alle 17,00 
 Iscrizioni al Nido Integrato dal 28 al 31 gennaio dalle 8,30 alle 10,30 
                                                                                             dalle 15,30 alle 17,00  


